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di una manovra 
Un comunicato dell'Unione Nazio­

nale Editori Giornali ha annunciato 
ieri sera l'espulsione dall'Unione stes-

• sa di due quotidiani romani: il « Mes­
saggero di Roma» e il «Nuovo Gior­
nale d'Italia ». Motivo dell'espulsione, 
informa il comunicato, è « il sottrarsi 
alla disciplina associativa da parte di 
detti quotidiani per quanto si riferi­
sce all'uscita dei giornali a quatti o 

. pagine ». . _ > 
Poiché >l caso potrebbe apparire al 

lettore comune una banale questione 
di concorrenza giornalistica, menu e 
esso va molto al di là ed investe il 
problema della libertà di stampa e del­
la difesa stessa della democrazia, è 

• tempo di informare l'opinione pubbli­
ca sul losco retroscena della faccenda. 

fi lettore comune deve sapere (he 
il prezzo di cinque lire per l'attuali 
giornale a due pagine è tale da non 
coprire le spese. Quando è stata di 
scussa in seno all'Unione Editori ut 
ctennalità di un giorntle a quatto pi 
ghie, è stato rilevato che esso sarebbe 

> venuto a costare otto lire. Pi /. o>ue 
alla inopportunità di elevare il 
prezzo dei quotidiani a 'ale cifra — 
che avrebbe significato pratietmentc 
l'impossibilità per i lavoratori di com­
prare il giornale la mattina — tutti 
gli editori romani hanno convenuto di 
limitare l'uscita dei numeri a quattro 
pagine ad un solo giorno deVa setti 
mana. Due soli hanno oppo>to ecci-
7Ìone: gli editori del * Messaggero * e 
del * Giornale d'Italia », i quali quin­
di venderanno i loro fogli con una 
perdita di quattro lire a numero. 

• E' chiaro che cagione iilìa ma*n,vra 
non è certo una tmprovvl i e disinte­
ressata generosità verio il pubblico, 
bensì la esplicita volon-à di schiaccia­
re sul mercato i quotiditnt concorren­
ti meno forti fiianziariamcnte. 

A questo punto è tempo di chieder­
si chi fornisce i mezzi enormi per 
questo losco gioco il dumping o piut­
tosto — poiché i finanziatori dei gior­
nali in parola non sono un mistero 
per nessuno ed è noto il loro passato 
— è tempo di chiedersi a che mirano 
i fratelli Perrone e i may^i'i della 
Banca di Agricoltura e per qvali *ài-
mocratici» obbiettivi essi intendono 
realizzare questo gigantesco v;onopoliu 
dell'opinione pubblica. 

Il * Messaggero » e il * Giornale 
d'Italia» sono stati espulsi dall'Unio­
ne Editori: provvedimento giusto e 
lodevole Ma la cosa non può fer­
marsi qui A meno che non si voglia 
concludere ancora — come già prima 
del fascismo —• che la libertà di stam­
pa va intesa come licenza per i plu­
tocrati e per i peggiori apologeti del 
fascismo di controllare e formare a 
loro piacimento, e solo con la forza 
dei loro miliardi, l'opinione pubblica 
democratica. 

Certo i lavoratori non la intendono 
còsi; certo essi noi sono disposti ad 
accettare, con una semplice e plato­
nica deplorazione, il «fatto compiuto» 
dei Perrone e degli Armenise. 

Cronaca Rem a Chi ha notizie... 

SOPRUSO -A-LLA. OEOOHiaNOLA 
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Non si possono mettere sul lastrico 
160 lamiglie povere di sinistrati 

I comandanti del Genio Militare vogliono togliere a quasi 
mille persone le palazzine die esse abitano da oltre due anni 

La Direzione dei Lavori del Ge­
nio (Militare territoriale di Roma, 
ha mandato un mese fa una cir­
colare sibillina firmata dal colon­
nello direttore R. Barda alle 160 
famiglie di sinistrati che da qual­
che anno ormai abitano nelle pa­
lazzine militari del Genio situate 
alla Cccchignola. La circolare no­
tifica che per « esigenze militari » 
le palazzine dovranno essere sgom­
brate dai loro abitanti entro trenta 
giorni dalla data della circolare e 
aggiunge che tuttavia, per venire 
incontro alle necessità di quelle 
famiglie, • esse potranno usufruire. 
UNA FAMIGLIA PER STANZA, di 
un numero ristretto di palazzine. 

Gli abitanti non comprendono 
quali siano queste esigenze di ca­
rattere militare, inutilmente hanno 
cercato di essere ricevuti al Mi­
nistero della Guerra e a quello de­
gli Interni, inutilmente di essere 
difesi. Comprendono però una co­
sa, e cioè che con la riduzione del 
vani si vuole porli in condizioni di 
vita impossibili e bestiali. 

Perchè questo? Essi non hanno 
altri luoghi in cui andare, e sono 
disposti a pagare, a rinnovare coi 

loro mezzi modesti le condizioni 
delle palazzine che non hanno in­
fissi, finestre e porte. Oggi essi vi­
vono in agitazione, di fronte alla 
minaccia di un prossimo interven­
to della Celere. 

Quali sono queste esigenze mili­
tari? Sono più impellenti di quelle 
vitali di queste famiglie? E se lo 
sono, perchè le commissioni non 
sono state ricevute da nessuno, se 
non dalla Camera del Lavoro? E' 
nostro parere che un fatto simile 
non debba verificarsi, e che so­
pratutto non debba, verificarsi in 
seguito a una semplice circolare in 
ciclostile a danno irreparabile' di 
quasi mille persone. 

ÀI Sindaco di Roma 
La commissione Interna dfcj Contro 

.sfollati di via S Michele n. 13 i l \c lge 
un sentito ringraziamento al Sindaco 
#er l'interessamento avuto por 1 casi 
Brunori, Vidotto, Peroni, Medda, ecc., 
ma dal momento che ora la signora 
V.dotto, madre di 6 figli si è amma­
lata di emottisi subacuta, oer cui 
ha necessità impellente di essere as­
sistita, temendo che lei abbia smar­
rito 11 taccuino degli appunti. La pre­

ga di volere prestare il hUD perso­
nale interessamento poiché nella gior­
nata poti'ibbero complicarsi molto 
cose. ' 

La commissione interna 

Convegno provinciale 
- del'a Federterra romana 

Sono convocati per domenica 14 
alle ore 9 presso il salone della Ca­
mera del Lavoro di Roma, Piazza 
Esquilino, 1 I Segretari delle Leghe 
contadine della provincia, i Segretari 
della Camera del Lavoro della Pro­
vincia, i componenti delle Commis­
sioni Interne delle Aziende Agrarie 
dell'Agro nomano per discutere sul 
seguente o.d.g.; 1) Lodo De Gasperl; 
2) Ripartizione dei prodotti. 

Sono anche invitati ad assistere alla 
discussione 1 componenti la Commis­
sione esecutiva della Camera ilei 
Lavoro di Roma ed I segretari di tutti 
1 Sindacati. • 

Concentralo di pomodoro 
La « Provvida > mette in vendita U-

manenze di concentrato di pomodoro 
agli impiegati dello Stato e ferrovie­
ri al prezzo di lire 120 al Kg. 

INTERPELLANZE 
PER CONOSCERE I MOTIVI del 

completo oscuramento stradale nella 
zona di via delle Sette Chiese alla 
Garbatella. 

PER CONOSCERE I MOTIVI che 
Impediscono all'ATAC di fondere 11 
22 con la linea L. 7 cosi da allaccia­
re la Garbatella con il Ministero del­
le Finanze. 

PER CONOSCERE I MOTIVI della 
assoluta libertà che viene lasciata 
ogni notte all'orchestrina di piazza 
degli Eroi la quale impedisce al vi­
cinato di dormire. 

...PER CONOSCERE .1 MOTIVI del­
le irregolarità nel pagamento quin­
dicinale al dipendenti della C.I.C.E. 
L.P. ed i motivi per cui gli stessi 
dipendenti, dopo aver versato una 
forte somma per ottenere vestiario, 
non hanno ottenuto né questo vestia. 
rio né la restituzione della somma. 

... PER CONOSCERE I MOTIVI (fel­
la pessima organizzazione della di­
stribuzione dei pacchi indumenti del 
Ministero Assistenza Post-Bellica e 
dello scadentissimo contenuto dai 
paccld stessi costituito da indumenti 
laceri, inadatti e d'una sporcizia da 
far vergogna. 

... PE CONOSCERE I MOTIVI che 
hanno indotto il Comando Generale 
dei Carabinieri a distribuire le di­
vise estive fra i soli sottufficiali. 

PER CONOSCERE I MOTIVI (an­
cora per l'ennesima volta) che impe­
discono alle superiori autorità di 
guardare agli agenti di P. S. con la 
considerazione che questi lavoratori 
meritano. Perchè questi non hanno, 
•per esempio, ancora avuta la divisa 
estiva? 
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IL VIOLINO MAGICO 

tl'S 

INTERVISTA 
con 

MENUHIN 
. — « How do they live? > — « Co­

me vivono ». La prima cosa che Me-
nuhin ha voluto conoscere da me è 
la condizione dei musicisti in Italia. 
Nell'intervallo tra una prova e un'il-
tra per il conceno di ieri, all'avvi­
cinarmi a lui, sono stata io, così, in­
tervistata prima che abbia potuto 
Fironuncìare, per intervistarlo, una^o-
a parola. 

'" ' — Nei conservatori, a dir vero, i 
professori prendono 6 mila lire al me­
si. Con quel che vale oggi la lira, 
sono alla fame. 

L'ho guardato negji occhi. Alla 
mia risposta, le pupille gli si sono 
smisuratamente dilatate. Un artista 
umano come lui e come tutti gli au­
tentici artisti, non poteva trovare am­
missibile che altri musici fossero in 
Italia nella miseria più nera. E ai 
lati della bocca gli si è allungata la 
medesima piega dolorosa che avevo 
già in lui osservata quando io conob­
bi a Londra, nel '30. 

— * In tutta l'Europa le condizio­
ni dei musicisti sono precarie » — ha 
continuato Menuhin. » Muoiono quasi 
tutti di fame. Sono stato in Francia, 
nel Belgio, in Ungheria, in Romania 
Suppergiù è la stessa cosa, se pure un 
po' meno che in Italia. Ed è una gran 
pena ». 

Mentre ci scambiavamo queste frasi 
veloci, sì era fatta in breve attorno 
a lui una ressa di uomini e donne 
attirati dalla celebrità. 

— « Che ne dice. Maestro, di que­
sto violino? » —. «Che ne dice della 
musica moderna? » —. « Che ne dice 
della musica americana? * —. « E' 
veramente musica nuova? » —. 

— Il maestro tace. Sembra distrat­
to. Poi, quasi parlando fra se: « Mu-
ùca nuova? Che cosa vuol dire vec­
chio e nuovo in musica? Oggi avrò 
l'occasione di ascoltare un toncerto 
di Pizzetti: così mi potrò fare un'idea 
di un compositore italiano. Conosco 
meglio i compositori ungheresi, ro­
meni e russi. Ma non esistono vere 
correnti nuove. Di musica se ne è 
sempre scritta: e per la gente del me­
dio evo era nuova la musica del me­
dio evo. Quel che importa è che la 
musica sia buona ». 

Mi sono di nuovo intromessa. — 
Perchè. Maestro, suonerà un concerto 
così vuoto come quello di Paganini? 

—• «• Suono Paganini perchè vo­
glio bene a Paganini; e ciò indipen­
dentemente da ogni giudizio artisti­
co ». Poi, sorrìdendo: * forse non è 
disadatto all'aria aperta... ». Si era 

e voltato bruscamente verso di me, fis­
sandomi attentamente: * lo so, lei 

' vorrebbe sapere molte altre cose da 
me, non è vero? Ed io avrei desi­
derato veramente dirle tutto. Ma non 
vede... » — E fece un gesto verso 
rutti coloro che lo stringevano d'ogni 
parte. « Mi perdoni di averle detto 
còsi poco!». 

Con la CITA a Ostia. Viaggio breve ma scomodo 
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I DUE "ELETTI,. E LE ELEZIONI 

Eletto i l " Progressista.. 
i/endeia gomme non sue 

Ntll'imiiiiiirii/ .i (Icll.i ( ampagna eletto­
rale, i\ Ministeri) dell'Industrin e C"o:n-
moreio nsNCjriut un «erto numero di gom­
me di aiitouioluli ai \ur i partiti . 

Fu co»i che l ' a w . Eletto Fmilm «li 
Domenico natii a Buri l ' i l In fri io 1912. 

eg l i e n t r ò :n p o s s e s s o d e g l i a s s e g n i i n 
p e r f e t t a b u o n a f e d e . 

L ' o r d i n e d i p r o c e d e r e a l l ' a r r e s t o di 
A r n a l d o R o s s i e d e l F e i r a r i g i u n s e 
t e l e f o n ' c a m e n t e d a l l a P o i z ia A m e r i ­
c a n a di M i l a n o , p a r e in s e g u i t o a l -

alutunte ni « U M I Iner te 32. segretario , H n t a r c e t t a z i o n e d i u n a c o r r i s p o n d e n 
penernle ilei Partito Progressista Ital iano, s a t e l e g r a f i c a e t e l e f o n i c a t ra » dU2 
ottenne l ' a ^ e g n a n o n e ili "50 copertoni e j s p a c c i a t o r i e u n c e r t o m a g g i o r ? B u l -

l'.tt, n o n m o g i o : d c n t ; f i c a t o . firmata­
r io d e g l i a s s p g n . L a o e r s o n a ! t à d 
q u e s t o u f f i c ia l e , f a l s o o v e r o e h • s a . 
d e l l a M a r n a A m e r i c a n a , r.*r»3iie l u t -
' o r a o s c u i a . R - s d e n t e a M i ì s n o o a 
G e n o v a , e g l s a r e b b e fi'CK'to. s u b . t n 
d o p o l 'ari e s t o d -i s u o i c o m p i e i , a 
C o i t i n a d ' A m p e z z o . 

A l c u n e p e i f o n i - e h e .-n m r o n o in 
c o n t a t t o c o l F e r r a r i e l n n n o d-e;-. c -
r a t o c h e 'I g o v a n e i n ^ e g n ^ r » a c q u i ­
s t ò gl> ?sse«"ii d a l l e c o m p a r i e di 
n a v i g a z i o n e di G n o v a , T r E S ' O e V e -
nrz>a. c h e li r . v - v a n o r c s v u l i - n l e ­
g a m e n t o di f o r n t u r e n a v a l i C o n il 
p a c c o d e g l i a s s e g n cs& ^ i r i ^ r o r . o a 
R o m a a n c h e u n a l e ' t e r a . 2prJ^r*.•r•',-
m e n t e a u t e n t i c a a firma Bu'*.t* T'­
I e t t e r à . a b b o n d a n t e m e n t e p r o v v i s t a d i 
b o l l i , d o v e v a s e i v n e a p r o v r r o ' . .^ -
t e n t ' c i ' à d2g l i a s s e g n i , e ni v e r - t à 
»r=.sse -n n g a n n o p ' ù di u n --stxHto 
u o m o d'affari ( t r a l ' a l t ro , c i è s t a t o 
d e t t o , u n f u n z i o n a r i o d e l l ' U N R R A ) . 
S e m p r e s e c o n d o 1 c o n o s c e n t e d e l F e r ­
rar , c h e s o s t e n g o n o la s u a b u o n a f e ­
d e . g l i a s s e g n i f u r o n o p r e s e n t a t i a n ­
c h e a l la B a n c a d'Ital' .a. e h - l i r e ­
s p i n s e . d i c h i a r a n d o di • n o n c o n o ­
s c e r l i •>. 

IERI A VIA RIPA GRANDE 

I reduci e devastano 
gli uffici dell'Ass. Post-bellica 

10 camere d'aria. Altri "H) lopcrtoni cil 
•iltre ^0 camere d'aria l'Fletto ottenne 
a nome ilei Partito Demoira l i co Libe­
rale Co«titU7Ìonale Ital iano, il quale pe­
raltro. fin dui pennaio 104». si era fu'o 
eoi Partito Proprrssi'ta Altri 10 coper­
toni e 10 camere «l'aria ottenne ancora 
a nome ili un inesistente giornale « Il 
Monitore ». orpano ilei Partito Democra­
tico l i b e r a l e Costituzionale Italiano 

F" ila notare d i e I Fletto inili<-"i comi 
sede «lei Partito Progressista Italiano la 
abitazione ilei padre ni 11.1 Ow'ilio 20. 
mentre indili1» come sede del Partito De­
mocratico I ilicrale Cn>titu7ionnIe Italiano 
la propria abitazione, sita in cor>o Trie­
ste 52. 

Venuto in possesso delle T0 gomnv- com­
plete. 1 Fletto, anziché distribuirle tra 
ÌUI ed i suoi colleglli di lista, ai quali 
lasciò intendere ili non a \ere a i u t o al­
cuna n-se?nazione. pensò liene di ri­
venderle alla l»or-a nera, realizzando un 
illecito profitto di circa un milione e 
mezzo di lire Infdtti «i mise d'accor­
do col \ end i tore ambulante Guerrieri Mi­
chelangeli fu Guido, abitante in via 
S. Aurea 1"H>. al quale portò le gom­
me che a t e i a ricevuto in »arie ripres»-. 
dal 1 al !*> giugno, dalla Società Pi­
relli. 

Il Guerrieri rendette le romme ad un 
prezzo r.-v-:!!.ir.f- d»'le 29 VX) alle "W OK 
lire, mentre erano state pacate lire S.000 
l'tina. percependo a proprio fasore una 
mediazione variante da lire ViO a lire 
WW per gomma 

Nczli ultimi tempi il Guerrieri s, e 
limitato a fornire ali FI» tto eli indiriz­
zi delle persone che desideravano acqui-
-tare le c o m m e che u n n a n n consegna­
te a domici l io 

l a mattina del <> sr o r»ri l 'TIf ino Poli­
tico drri-e l'arresto de'l Fletto, il anale . 
iterò, avuto in prereden/.t -entore che *ì 
indagava MII SUO conto, si era allonta­
nato dalla propria abitazione, dando-i 
alla latitanza e rendendo*! irrer-erilule a 
nitt'oriM. Nell 'eventualità che l'Fletto no 
tesse trovarsi presso il padre, in via Ovi­
dio 20. e r i Mata di-posta una simulta­
nea ncocni . - ione anche n que-ta abita­
zione dove vennero trovati una bomba 
a mano ed alcuni caricatori per «io-
schetio 

l ' F l e t t o padre e stato, pertanto, arre­
stato e deferito all'autorità c i u d m a r i a 
per p n t ' f . ' n ili armi da euerra 

I "Fletto ficlio fu amnist iato nel l"»^ 
per il reato di usurpazione di titoli ed 
a o n - i \ o esercizio di professione. In tale 
anno la (}ne*tura di l e c c e lo indicava 
quale responsabile di furto. 

Fu iscritto al partito fascista ma ne 
lentie espulso -*ne volte, la prima p ' f 
aver abusato d<! nome iVll allora Prin­
cipe di P""*on'e, apponendo una firma 
apocrifa di questi ad aria lettera indi­
rizzata al Rettore dell Università di Mo­
dena. la seconda pef essere incor«o nei 
reati di truffa e di fal-o . dai quali però 
fu assolto perchè il fatto non costituiva 
reato. 

Gravi disordini si sono verifica­
ti ieri mattina ad opera di un 
gruppo di reduci che hanno inva­
so i locali del Ministero Assisten­
za Post-Bell ica siti in via di Ripa 
Grande e distrutto l'archivio, gli 
schedari ed i registri dell'ufficio 
stesso. 

Noi abbiamo sostenuto per pri­
mi, non appena l'aumento della di­
soccupazione e il - peggioramento 
delle condizioni economiche e so­
ciali del paese hanno reso di estre­
ma gravita la situazione dei redu­
ci, che bisognava andare mconlro 
alle necessità dei lavoratori e del 
popolo con una coraggiosa politica 
di lavoio e non solamente di sus­
sidi. Purtroppo le classi abbienti e 
i loro rappresentanti politici non 
sembra siano disposti a sopportare 
sacrifici nell'interesse della collet­
tività. E' bene quindi che i lavo ia-
tori e i reduci uniscano la loro v o ­
ce di protesta a quella'" dei loro 
rappresentanti e che facciano pres­
sione sulle autorità. Tuttavia de­
prechiamo il ricorso alla violenza 
che — a parte la sua evidente inu­
tilità "in questo caso — allontana 
sempre più una parte della popola­
zione dalla solidarietà con coLuro 
che soffrono Dimo notizia inoltre 
che dietro presen'azione della tes­
erà di reduce, disoccupato o bi 
logroso, l'Ufficio Assistenza Post-
Bellica della Stazione Termini 
Drovvederà alla distribuzione df 
buoni-pasto agli a\ enti diritto 

Nuovi particolari 
sulla "gang,, 

degli assegni falsi 
Malgrado lo scontroso riserbo In cu! 

le autorità dì Polizia americana si 
sono ch'use da W*ri siamo riusciti 
ugualmente ad apprendere nuovi ed 
Importanti particolari sulla • gang • 
degli soacciatori di falsi assegni del­
la Marina Statunitense. Sapp'amo In­
tanto che un'altra persona, colpevole 
di detens'.one del falsi assegni, è sta­
ta arrestata dalla Criminal Inveet'g-
ation Djvislon. SI tratta di un gio­
vane ingegnere, fìcl'o di buona fa­
miglia, tale Knr'co *>rrarl. abitante 

VENTIQUATTUO ANNI IN TUTTO 

I f-irtatorl del fascio di GuiJrnia 
condannali per rapina 

e ccllslnrarone 

sentenza perchè non è stato fatto al­
cun accenno dell'amnistia o del con­
dono. 

Presiedeva Erra; P. M. Spaglinolo; 
cancelliere: Carnevali. 

L'ammiraglio Fontana assolto 
F.' terminato stasera dinanzi al Tri­

bunale mil i tare, presièduto dal generale 
Amatitea, il processo a carico del l 'ammi­
raglio di divis ione Sergio Fontana im­
putato di essersi appropriato posterior­
mente all'8 settembre, di una autovet­
tura Fiat 1100, di proprietà dello Stato, 
che gli era stata affidata in uso. 

L'imputato ha dichiarato che il gior­
no success ivo al l 'armist izio fu accompa­
gnato a c a i a a mezzo di un'auto del­
l 'Esercito il di cui autista si al lontanò 
abbandonando la macchina nel cortile del­
la casa. 

Poiché in quei giorni i tedeschi si im­
padronivano di tutti gli automezzi , egl i , 
per sa lvare la macchina, la fece nascon­
dere prima in un magazz ino , poi al Va­
ticano e infine nella caserma dei bersa­
gl ieri . " 

l i Pubbl ico Ministero ha chiesto per 
l ' imputato la condanna a ~i anni di re­
clus ione . ma il Tribunale militare, sen­
tito il difensore avv Domenico D"\rnico. 
ha pronunciato , alle 21."0 sentenza con 
la quale assolve l 'ammiragl io Fontana per 
insufficienza di prove. 

!;.jn*.M:yzMiir di Partiti 
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Sentire Qnidraro Tutti qli agit-prop Hi eel 
lala* me II 30 in sf»ion<-

Ospedalieri - l lir.irh? pma'.r t- murrMiaric 
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I compagni Poggi. Chiarii Pehiren'i. Mcr j 
'ia EtntJ'Mi Corvi, I errcri Roman E-n ":a 1 

j'!a-i3a RrdaEo Vittoria EVo/n'a Mba Pie 
, "Hini . Fede C;-a-an, Antonia Cs""3ta. Féb' 
I •'arcfhflita ere IT 11 r i I. -j-i"T I~ - • n- <• ; 
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ne'.l.T sua ìequia'tor a nei MMTn vi 
I ecxpagm dirigenti a far?-*i ,11'' ^ ì t •• J 

•••gli l'i rn~y>erati\e fi rw«an 1 cVr-n" ir'rrvr ' 
Tire alla r.rnn »<• rV «1 trrr.- ali» r.re 1^ ir 
Fef,T'»7''vr,r. 
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UNA SENSAZIONALE RIVELAZIONE 

L'assassino di Zappala stava 
da due mesi a S. Vittore 

Piena confessione del principale imputato 
Dal nostro corrispondente da Mi­

lano abbiamo appreso ieri sera la 
sensazionale notizia che 11 com­
missario Marrocco, giunto com'è 
noto nella metropoli lombarda per 
condurre a termine le indagini su l ­
l'assassinio di Zappala, non ha 
tratto In arresto uno degli assassi­
ni, contrariamente alla notizia dif­
fusasi ieri a Roma, per la sempli­
ce ragione che l'omicida... era de­
tenuto da oltre due mesi nel le car­
ceri di S. Vittore per un reato che 
non aveva nulle a che vedere col 
delitto Zappala. 

Sta di fatto che Marrocco parti 
per Milano con il prezioso baga­
glio delle indagini svolte paziente­
mente, per lunghi mesi, dal v ice ­
capo della Mobile commissario Ja-
covacci. 11 nome dell'assassino era 
già noto alla Polizia da diverso 
tempo. Una volta scoperto che il 
ricercato si trovava già in prigio­
ne, si trattava di ottenere dall'as­
sassino la più ampia confessione e 
i nomi del complici. Tale necessità 
ha motivato il viaggio di Marrocco. 

Prelevato l'omicida da S. Vit­
tore. portato in Questura e sotto­
posto a uno stringente interrogato­
rio, gli sforzi della Polizia sono 
stati finalmente coronati dal più 
luminoso successo. L'assassino, un 
giovane dalle equivoche abitudini 
sessuali, ha finito, dopo disperati 
dinieghi, per confessare il suo cri­
mine indicando anche l'identità di 
uno o due complici. 

Il giovane si chiama Francesco 
Mercandelli nato a Chiari (Brescia) 
dedito alla vita girovaga, arrestato 
il 20 aprile scorso per truffa. 

Il Mercandelli ha anche confes­
sato di aver ucciso Luigi Zappala 
per rubargli un orologio ed un 
anello d'oro, che vendette, il pri­
mo a Firenze ed il secondo a Roma. 

Le indagini per acciuffare i com­
plici ancora in libertà sono già a 
buon punto. 

Per quanto riguarda le figure 
« morali » dei colpevoli, sappiamo, 
come abbiamo detto sopra, che si 
tratta di individui loschi, dediti, 
fra l'altro a pervertimenti sessuali. 
Non sarebbero però queste le ra­
gioni dell'assassinio, ma piuttosto 
il desiderio di lucro e vecchi ran­
cori per affari trattati parecchio 
tempo prima del delitto 

Ieri sera abbiamo avuto occasio­
ne di parlare con il commissario 
Jacovacci, al quale cqm'è noto si 
deve in gran parte il buon suc­
cesso delle operazioni. Jacovacci si 
mostrava molto soddisfatto. « Ho 
esaminato per giorni e giorni - egli 
ha dichiarato - due intere casse di 
documenti di proprietà dell'assas­
sinato. Ho interrogato decine e de­
cine di persone. Non ho lavorato 
invano. Se questo caso così diffi­
cile sarà, com'è prevedibile, risolta 
pienamente, Marrocco "mi affiderà 
anche il caso delle sorelle Stern, 
sul quale spero di fare luce al più 
presto ». 

Jacovacci ha altresì aggiunto chs 
lo scopo del viaggio di Marrocco a 
Milano era anche di espletare al­
cune indagini su un altro e famoso 
delitto rimasto finora oscuro. (For­
se quello di vìa dello Statuto o 
dei fratelli Borghi?) 

Ieri sein alla Mobile c'era un'aria 
di fiduciosa attesa. Circolavano in­
fatti voci che davano per prevedi­
bile l'arrivo dell'assassino per que­
sta notte stc?5a o pc: le pnm» oro | 
M- 1 1 1 '- i 

I dirigenti della R.fl.l. 
si interessino dei servizi 

Sotto il titolo; « Il Governo si in­
teressi della R.AJ. » abbiamo ieri da 
to notizia della importante agitazione 
che è in atto in seno al personale 
dell'Ente radiofonico italiano riguar­
dante, oltre che l'adeguamento saia 
riale, il più grave ed importante prò 
Menta della revisione degli ordina 
menti dell'Ente stesso. 

L'agitazione, ben lungi dal poter 
essere composta con vaghe promesse 
rischia invece di scendere dal campo 
puramente economico a quello poli 
tico. 

Non tutti sanno, infatti, che le ra 
dioaudi2iont italiane sono nelle mani 
del forte gruppo capitalistico S.I.P 
(Società Idroelettrica Piemontese), 
che avrebbe intensione, e lo sta ten­
tando già da vari mesi, di attuare 
un programma, aderente esclusiva­
mente a particolaristici interessi lo­
cali di cassetta, che porterebbero un 
grave danno agl'interessi nazionali e 
del personale della R-A.I. 

Uno dei più delicati serviti, in/at­
ti, quello del «Giornale Radio», seb­
bene abbia un responsabile, funzio-
na alla ben e meglio, con disconti­
nuità e qualche volta persino in con­
traddizione con sé stesso. 

La redazione del « Giornale » é or­
ganizzata in tre turni slegati tra lo­
ro (e il responsabile che ci sta a 
fare?), e non. è difficile che si ve-
ri/ichi il caso che notizie trasmesse 
al mattino, vengono poi ripetute al­
la sera con maggiore rilievo, con di­
versa interpretazione e con lacune. 

Un esempio tangibile ci vien dato 
in questi giorni dai resoconti sulla 
Conferenza di Parigi. Il cGiornale », 
che non ha un proprio corrisponden­
te sul posto, si affida esclusivamen­
te alte agenzie straniere, le quali, 
come capita sovente, hanno interesse 
a dare la versione più confacente ai 
desiderata della potenza che essa rap­
presenta. Da pranzo a cena il pro­
blema della nostra pace cambia cosi 
tutti gli aspetti possibili, con quanto 
beneficio per la comprensione dello 
ascoltatore è facile immaginare. 

Senza contare poi Vancor più as­
soluta indipendenza fra i vari ser­
vizi della \stessa stazione, indipen­
denza che si risolve spesso in una 
vera e propria opera di disgregazio­
ne e confusione. 

Anche per questa affermazione ab­
biamo il suo esempio. Giorni or so­
no, mentre a Parigi veniva trattato 
il problema delle ripar*. . cui richie­
ste dall'U.RS.S., il notiziario delle 
S comunicò che Molotov aveva ri­
nunciato alla cessione da parte no­
stra delle due motonavi * Saturnia » 
e « V^cania ». Alle 12J0 dello stesso 
giorno^ nella trasmissione di «Radio-
Naja » fu messo in onda uno sketch 
in cui si mettevano volgarmente in 
caricatura le decisioni dei Quattro, 
decisioni, peraltro, che erano slate 
già abbandonate dodici ore prima, e 
che lo speaker italiano aveva comu­
nicato nel precedente notizario. 

,Ma su- questo .ed .altri argomenti 
speriamo di poter presto tornare. E 
parleremo e dei problemi dèi lavo­
ratori della RJL.I. e dei proble-'i 
dell'ascoltatore. Dopo tutto essi j i-
gano una tassa non indifferente, ed 
hanno quindi il diritto di veder ap­
pagate le proprie esigenze e i propri 
gusti: per la politica, per la musica, 
per la prosa e per le cosidette tra­
smissioni educative (leggi: Convegno 
dei Cinque) e ricreativo (leggi: Ar­
cobaleno). 

Culla 
L a c a s a d i L i b e r o D u t t o è s t a t a a l ­

l i e t a t a d a l l a n a s c i t a di u n v i s p o m a . 
s c h i e t t o a c u i e s t a t o i m p o s t o il n o ­
m e d i S a n d i o . I n o s t r i a u g u r i . 

Il P . AI 
p r o e r s s o c o n . r o • fo~.dr.toi: d e ; f a c c i o 
i c n u b b l e h n o d G u . d o n . r , ha e h z-
s t o la c c i - d - n n a d e l D ' R ; n z s a 14 
2 n n i d ' r e c l u s o n e p o r c o l l i b o r a z i o - c 
p » 9 p e r r a p i n a , e d e l B r u s c h i a 7 
p e r la s o l a r a p i n a 

L a C o i t e S o e c i a ' . e , n s c . t a a l l e 14 50 
d a l l a C a m - r a di C o i s i g l . o h a c o n d o ­
n a t o i l D e R c n z - s a 19 r-nn' e :1 B r u ­
s c h i a 5 a n n i e 6 m e s 1 , r l s p e t t i v a -
m a n t e p e r il r e c t o r ° l ' t i c o e c o m u n e . 
p i ù .1 p a g a m e n t o d e l l e s p e s e a m m o n ­
t a n t i a 42 000 l i r e . 

I ba f fon i b r n c u r a t i d e l l ' i m p u t a t o 
a v e v r n o a t t r a t t o n e l l ' a u l a u n o s t u o ­
lo d i b e l l e r a g a z z e , l e q u a l i p e r ò s o n o 
r . m E s t e d u b b o s e a l l e l e t t u r a d e la 

'n"i • fn-rtwiri ' *' 20 30 n Srt'o-r. 
SsacB* Salari» - Tutti qli iiit-prip <*• rtl-

Inli- ore 18 in Sriime 

Anniversario 
In occas OKO del pr.mo anm\ •erba­

rio della morte del compagno Li'-gi 
Collaltl doman, alle 8 30 nella Ch e=n 
di S. Lorenzo» in Damaso ? piazza 
Cancelleria avna luogo una messa in 
suffragio. 

£ italiana fàusti vince eoa distacca 
la tyau-ialasa. ^Batacchi seconda 

La seconda tappa del piccolo Giro re in bellezza, ora che sembra aver 
di Francia svoltasi oggi sai percorso 
di Km. 3W ha visto un secondo 
successo degli italiani. Brescl ha vin­
to la tappa con 1" minati di distacco 
dal eruppe. Secondo è arrivato il ro­
mano Elio Berlocchi. 

L'italiano Bresci è in testa alia d a . 
sinca generate. 

Ecco l'ordine d'arrivo: I. Bresci 
(Italia) che percorre i J9f Km. del 
percorso in ore I t -nr* alla media 
oraria di Km. 23-SM; 2. Bertocchi 
malia) in ore It.irs*»; 3. Tacca n u ­
lla) Idem; 4. Cogan (Francia) id. 

superalo la crisi, come dimostra 
Vimpresa di Napoli ove ha strap­
pato un pareggio. E una settimana 
dopo la gara di riemerta Torino-Ju­
ventus Due partite, quindi, arbi-
tre dell'assegnazione del titolo, an­
cora indecisa fra le due squadre 
torinesi. 

La Jutentt/s domenica prossima 
ospiterà i dtafol i milanesi. Incon­
tro tutValtro che facile per gli uo­
mini di - Farfallino ». Puricelli e 
compagni hanno tutte le possibili­

tà di lasciare la città dei Valentino 
vittoriosi. 

Le quattro squadre del Centro-
Sud giuocheranno in famiglia: Ro 
ma-Napoli e ^ari-Livorno. Tra 
questi il match più. interessante è 
senza dubbio Roma-Napoli. Gli az­
zurri napotetan; scenderanno do­
menica prossima sul terreno dello 
Stadio Nazionale con ti fermo p>o 
posilo di uscirne™ imbattuti, una 
sconfitta significherebbe per gli 
uomini ai Sansone dare l'addio 
alla terza poltrona. 

C A L C I O 
La classifica de~I campionato é a? 

cora incanala . Torino e Juven*" 
hanno vinto le rispettive gare e 
procedono sempre apparigliate in 
attesa dell'occasione buona. Poco t 
mancato che Voccasìone non si pre­
sentasse proprio domenica scorsa a 
spese dei juventini l quali, scesi ir, 
campo confini» di fare una faci­
le galoppata, sono stati chiusi per 
tutto il primo tempo dalla mode­
sta Roma e soltanto netta ripresa 
hanno potuto conquistarsi i due 
preziosi punti orarie ad un paio di 
calci di rigore. Da parte sua ti To­
rino ha vinto in trasferta sulla Ba­
ri, di misura, ma in maniera con­
vincente. 

Capitano ora pei campioni d'I­
talia due giornate campdli. La pri­
ma è quella di domenica prossima, 
sul campo dell'Internazionale, ta-

ln via Capodistria 15. ! , , . . * _ _ * , . „ , -. 
I parenti dei Ferrari, da noi Inter- ° » a t ó fuori, è vero, dalla lotta per 

rogati, hanno peraltro tentato di sca- MI titolo, ma seriamente intenziona-
glonare il giovanotto, affermando che I ta ad impegnarsi a fondo per fini-

LIVORNO-MILAJI — Magnifico Intervento vcUofi* di Giudici »« an 
ricoloso tiro del milanese Antonini 

t l t 

K i " 1 , ' .-r. 

Concerto Schuricht 
alla Basilica di Massenzio 
1 [>.i< etri, oli • 'i t-.~i 'li pobMii« e di cn-

\ c i hir.no .aL ilu il itorno di Scbjncht 
fjut-t'inai rrllr M ! P ili < "i'erto 1.3lune. Nel 
>.. 1 f>: < ,r ir - i <Ji 0 51 t .ira-u. l iaikawsli: 
c i- ,! 3 , j r ."> Ri^rll-ri -s'3 ,* «Vlla vf-fbi» 
P..-1T \\!i"»r Pa-^ i .l I- J il»= "no del Ve-
3f. 11 - i - I ' . II >"irtfr f . - ; n i 

T E A T R I 

ADRIANO o-jii np. io ^_t".:o 15 a b i u r a 
;ian.'i «pftiscdi rm Lu-t l> \lh*rt — BASI­
LICA DI MASSESZIO: ore 2> 41 t'inserto diretto 
iTal in Karl ^ri .nrM - ELISEO nrr 21: 
• P e r i i creici • (di A. b' i i ' f i t i f' n L. ( i m i n . 
B-Telli. BriQiwre ecc. — Q'JIBIIO: ore 21: 
. Mia curila ETflma . - TERME DI CASA-
CALLA: 0531 rinomo Doir.ani nre 21: • Forra 
del destino • (nitidi repliei). 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: roap Tarantir.i e film: Oiae 

era terde l i mia t i l l e — IRENA COSMO: 
(pinza Indipendentai: ore 20.15 debatto tosp . 
NiTirrim: « In cerea di feliciti • — ABETIA 
DAUCDiG -ZAZA'- Tuie Cutrease iS. Cro­
ce): Giardino estuo eoa gelateria, orchestri 
« Piamoli del ritmo • tutte le «ere — A1EHA 
DEI F i m i : eojip. rir. Arcobaleni e filo: • Il 
muterò del faleo • — COLLE 0JPI0: ore 20.45: 
• Franr«ca da Rioiai - e Scandal iixt — 
DAICTNC TrLLArRAKCA: Tutte le sere dalla 
21.30 in poi dinemii e Tirieti — G l i ! CUTE' 
CCaCEKTO 6 BERARDO ithllerU Colorai): dal­
le 17 alle 24 Orchestra Valla e Recato Fabl 
della Badio — JOTIKELLI: Varietà e Già 
« farorana d'eroi • — MA9Z0RI: eomp. De-
telli Cnt^jai e film. • Il manto scomparii» » 
— MESCATI TlAIAjri: coap. Nino Niai — 
IIL0 DAHZE: Tratteoiacnti éaaiaati (gioTtdì. 
sabato e &iaea:ca) — PRUtirZ: coap. IÌT. 
e film SWIrck Holses - REALE: eoiap. De 
Vico; «silo «efcerao: Uro della nontagra — 
SALA UMBERTO: ore 17 30 coap. Ribass i t i : 
• Nia sono indiscreto, cu . . • — TEATRO DEL­
L'ISOLA fZ/v)): 9re 1$ coap. t ir. Aéasi-Bal-
trìai — TALLI: riposo 

C I N E M A 

Acaiarit: II Ejlio della furia e iste — Al­
tieri: Pze lettere asosine — Aattsci i t tr i : 
*e mi T*OÌ «posasi — Alpi»: Arreatan al 
Marocca e ite. — Arni Fimxt: Colonnello 
Herbert — Arua La Panila: Prima al Rita 
— I m i Prati: I Shbastieri — I r a i A s i n a : 
I ertyiati — A m a Tarata: Come erj«»rr_rt!e 
la m a «alle — A r n i Estera H i i t n a ^ S r i t o 
i 'Ie;m — Altra: Il GUJwentto «cosparso — 
Atti l l i t i : Il i n t a s a i m i l i t e e eoe. — Attc­
stai: AtTeatnri al Marocco — A m a l a : Il 
c o t e di Maetetristo e &w Topolino — Aasraia: 
Qaattro ia pandi;* — Bertil i: Gli arditi del­
l ' ina e «toc, — Braacatuia: Le tre sorelle e 

•io*-. — C a l m i c i : II prmerpe. Aria ia teeai-
ool*r — CasTiiicattfa- ripn<« ^— Castrali: 
L'OAEO ia grigio — Cala t i R i m a : La donai 
del giorso e it*. — Cl«4io: Volto dì taai 

— • Callaia: Ta anerieano in recasi* — Ca­
lis i**: I lancieri del Beatala — Carta: Spi­
nto allegro — Coiti l i»: La pori* dell'iaS-
mto e doc. — Dil l i Fi Ili t : I Slilastieri — 
Dille Premei»: rupcrtun gioreo 4 eoa « La 
mia r;a • — Dill i Terrazzi: Oceano ia S i a m i 
— Dalla Vittori»- La donai del giorno — Daria: 
R*«*rre*ione — Un- (italiano d«" Medici — 
Excilsiar: La p-irta proibiti — Tmntv l a 
spo«a secmptrsi — Fi l i c i : Tn «omo ritorna 
~ F l a a i i U : I crociati — Fallii: n m i a 
innamorato — 6 i l i (ria. Madonna iella «ette 
\nt — Diali» Cauti: li tesoro segreto di Tar­
i la — Oloiia: - riposo — ladani: SdnsriA — 
tap ina l i : Il principe Ai:m e doc — Iris: Ti 
amo i n e r ì — Italia: \nime sul mare — La 
Penici: il cvmltere mascherato — Mania*: 
Come era Terfc In mia valla — Mestai: Gio­

i i 

vcrlu in rat ar — Modernimno. sala A: Il 
'jrar.-'e s i l emo . Mia 15: Il tesoro se-jreto di 
TariiT — Nomentano La coniuista del West 
— KCSYO: Il fìfjln. di Tarran — Odcscclcbt: 
Pranm al Riti — Olimpia: Pranio al Riti — 
Orito: La llotta d'trgent^ e doc. — Otlariano: 
Il ponte dell'amere — Palmo: L'ultima car-
rnxvlla — Pilestrina: li tesiro segreto di 
Tarzaa — Planetario: La donna della moita-
f,na — Fcl i ie iui Kargbtrita:' l'n «nericano in 
litania — Parioli: Sciuscià — Quirinale: 
*e iti vuoi sposami - (JiiriniSla: • The devil 
ani miss Jrnes • (Il diarrlo ci frette la e d a ì 
e doc. Infrenai, ore 19.15 e 21 30 — Regiaa: 
Ma^n l.escact — R n : Il cavi-ere na<cher»t'i 
— Rialio: Maria La .« — Rivoli: Madonna 
delle «otte I n e — Resa- Un mondo che sorge 
— Sala Ctaritis: Il sole di Mnntecassino — 

Sala Fio XII: La tigre dei mari. Sett. Incora 
n. 2 e doc. — Salario: R««i di sangue — 
Salerno: I predoni di Rio Rarho — Saloni 
Maraatrita: Pranzo al Riti — Savoia: Le tre 
«orelle e doc — Smirild»: Canto d'amore — 
Splendore: Oli arditi dell'aria e doc — Sapir-
cinema: Madonna delle sette Lune — Trìanon: 
Robin Hood — Triesti* I pisnieri della costa 
d'oro e sett. Incora — Tnicol»: Robin Hond — 
Voltano: Carovana d'eroi — XII Aprili: Co­
me era verde l* mia valle 

RADIO-
1. PROGRAMMA m. 309.9 — Oro 11: 

Ritmi, canzoni e melodie — l i : Mnsica 
operettistica — 13.15: Orchestra Campese 
— 13.50: Canoni celebri d'Italia — 11.10: 
Attualità scientifiche — 11.41: Cantoni e-
«ignite dall'orchestra all'italiana dir. dai 
m. Vallini — 17.30: Orchestra Vitale — 
18: Sinlonie e dante — 1S.30: • Capitan 
MaUaoro » — 19: Il • Vostro amica • : 
programmi di araste* operistica — 19.40: 
Canzoni — 20,30: • Contrasti musicali > 
— 21.05: > Gli allegri viaggi della fami­
glia Romoletti • — 21.20: La discussione 
è ap*rta sn: « Dove va il teatro? » — 
22: Orchestra di radio Londra diretta dal 
m. Denis Wrigbt — 22.25: Orchestra d'ar­
eni dia. dal a . F. Donadio - * 23.05: Con­
certo di musica d* camera. 

2 . PROGRAMMA a . 420.8 - Ore 12: 
Medaglioni: « Bacine * — 12.10: Mnvic* 
operistica — 13.10: Mevicae di Cole Por-
ter — 13.30: « Orsa Muore . — 14: Mn-
liea da hallo — 19: « Caleidoscopio • — 
19.15: Orchestra Ferrari — 20.20: Solisti 
celebri — 21: Da Massenzio: Coacuto sin­
fonico dir. dal • . Seaariefct. Dopo il con­
certo: • Oggi * Montecitorio ». Giornale 
radi» e masse* d* ballo. 

• B L I O S P A N O 
(Direttore) 

MUaUO ALICATA 
(CoUlnuau resTomcaklto) 

«Ublttmearto Tfeocrafieo Ui^XSJL 
Roma . v u IV ycrwibrc. 14» . Roma 
CoacMìoomrìa tjer 1* vendita in Bassa 

Cooperativa XMateftmxione 0ac4k!iaal 
Via l^astvetto, n o - Tefcfoa» «4-116 

Wmì 
BALESTRA Valdo, V. 
Brigidini Carahiniiri, 
11 23 agosto 1943 si 
trovava a Borili pril­
li di Sculari. P. M. 

22, Comp. Cara». 

Cip. SCARCBILLI Oi-
no, 63. Su. Sanili, 
Dir. Punbio P. II. 83. 

Arttgl. OTTAVI Rimo. PEROOI Amedio. prua 
1525 Blr. C. A. di dilli S.S. tidiichi il 
20 mm. 4. Sex. P. M. 29-4-43. Chiunque sia 
98. Deroli Albania. in grado di fornir» 

informmoni precisi 
uri compunto con 
la somma di liri 

100 OOC. 

SÌ pregano 1 Comitati Assi<ti>ua ReJuri. i 
Comitati di Statinne e tutti 1 lettori di voler 
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